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guidi ci /abbiamo a preparare.
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mg& . . ..-. . 'creane! che far noi dobbiamo’pernceuerem
= ] fi ■4i-.oilrav.ntalSignore.aldiefaredfidinioftrailtnodo

. iati. Dio nella uenuta di Chrifto.e perche e’mando 
■ iiouannije però lì dee domadare,fopoteua mandare ii fuo 

ii •://•' ) lenza quefto prccuriorc?eà chefine lo mandafl*e.Alcheti 
1J ‘ ‘ • .............. I acharia: Tu fatici ulto ftrai chiamai o Troffa

dt ’ahis imo, perche precederai la [ita faccia ^preparare le fue vie. 
ci x,tu fei ordinato à far quefto,difporre le menti de gli huomini al 
la penitenza,à fine chericeuerposfinoil Signore,che ne uiene.
Ve ic dunque a predicare la penitenza,e la fede.-lequai due cofe U 
u.in ».c purgano Vanirne noftre-.Onde egli perciò gridaua.- Fatepe~ 

t il regno dà ci ài àaicicinerà.Quafi dicefle: Hora è tem- 
po di piangere, e di lauar Vanirne con le lagrime del pentimento, 

p om 4 c*‘c 9°®^° il mezzo di prepararli à riceuere il regno de’cieli, il- 
qualc(comcdicc Paulo) è la pacejagiuftitiaeil gaudio nello Spi­
rito Santole quai cofe con altre afiais fi me porta quefto Re feco.
1 .acnde mondate 1 uafi de’uoftri petti,effondo indecente, che doni 
tanto magnificifienriceuutiinuafiuili,&immondi. E come San 
( ji< Aianni tu mandato à preparar le uie del Signore col mezzo della 
noce della predicanone,accio fi difponeflero à riceuer Chr-ifto,cofi 
la Chic-fa in quefto tempo fi sforza con. voci,e modi diuerfi difpor- 
re al riceuer in noi la gratia dello Spirito Santo,efolennizareilgior 
nodiNatale,ches’afpetta. La onde il Sonore narlaalh fiw finnCa

non


